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Internet rimette in moto l'autostop 

C'è qualcuno che vuol dare uno strappo a Giulia da Piacenza? È agosto e ora che il ristorante 

dove lavora come cameriera è per ferie lei non sa dove andare. «Ho messo l'annuncio 

su Internet. Valuto le offerte di viaggio che mi propongono i conducenti. Magari la Spagna o il 

Nord Europa. Non l'Italia, comunque». Peccato. Se le andato bene il Salento, avrebbe 

potuto viaggiare con Anna, studentessa universitaria, che non perdersi la notte della 

Taranta, a Melpignano. Parte da Udine e cerca qualcuno con cui dividere le di viaggio. 

«Spero di conoscere persone simpatiche, ma non è per quello che lo faccio. È di soldi: 

benzina e autostrada costano troppo, e devo fare più di mille chilometri». È l'autostop online, 

fenomeno che sta conoscendo un e proprio boom. Ora, con i prezzi del diesel alle 

e con le città vietate alle auto, è un mezzo pratico e raccomandato dalle associazioni 

ambientaliste. I siti nascono con il di diffondere in Italia una pratica che altrove è 

un'abitudine radicata: fare a dell'auto e approfittare del passaggio di camionisti e 

pendolari che si spostano per lavoro, contribuendo alle spese. Certo, qualcuno che 

vive l'autostop con lo spirito classico di apertura al mondo c'è Gli spostamenti più 

frequenti sono da e verso la Spagna o da e verso paesi dell'Est. «Ma più che sul fattore 

turistico, puntiamo sul pendolarismo - dice l'ideatore di Roadsharing, uno dei siti di punta - 

Molti cominciano a trovare interessanti gli spostamenti all' della stessa città, per 

risparmiare e inquinare meno». Della passione per il peregrinare meta dei romanzi di 

Kerouack non resta granché, nel passaggio in auto da Milano Bicocca a San Babila per 

evitare il traffico. Ma sai che comodità d'inverno, quando piove e la città è paralizzata? 

(da D. Carlucci, la Repubblica) 
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Un giro in macchina 

Uscirono dall’edificio e questa volta Mattia non ebbe paura della luce, del traffico e delle 

persone radunate davanti al portone. Entrati in macchina, i finestrini. Alice guidava 

con tutte e due le mani sul volante e cantava sopra Pictures of you, il suono delle 

parole che non conosceva. Mattia sentì i muscoli rilassarsi gradualmente, adattarsi alla forma 

del sedile. Gli sembrava che l’automobile dietro di sé una scia scura e collosa, 

 del suo passato e delle sue preoccupazioni. Si sentiva via via più leggero, come un 

barattolo che si sta svuotando. Chiuse gli occhi e per alcuni secondi riuscì a galleggiare 

nell’aria che gli il viso e sulla voce di Alice. Quando li riaprì erano sulla strada che 

portava a casa sua. Si domandò se l’amica gli una festa a sorpresa e pregò che non 

 vero.  

«Dai, dove stiamo andando?» chiese di nuovo.  

«Mmm» mormorò Alice. «Tu non ti preoccupare. Se un giorno tu a portarmi in giro, 

avrai il diritto di scegliere.»  

Per la prima volta Mattia si vergognò di avere ventidue anni ed essere ancora senza patente. 

Era un’altra delle cose che indietro, un altro passo ovvio nella vita di un ragazzo che 

lui aveva scelto di non compiere, per tenersi il più possibile al di fuori dall’ingranaggio della 

vita. […] Pensò che da quel preciso istante sarebbe stato diverso. Decise che la 

patente al più presto. L’avrebbe fatto per lei, per portarla in giro. Perché aveva paura di 

ammetterlo, ma quando era con lei sembrava che  la pena di fare tutte le cose normali 

che le persone normali . 

(da P. Giordano, La solitudine dei numeri primi, Mondadori) 
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La Montalcini ha compiuto cent’anni 

«Desidero rivolgermi soprattutto ai giovani, per incoraggiargli ad avere 

 

fiducia in se stessi e nel futuro. La fine essenziale di quello che si produce 

 

non è il premio, ma il piacere di utilizzare al più le capacità cognitive delle 

 

quali è donato l’homo sapiens». Così scrive sul quotidiano “Repubblica” la 

 

scenziata torinese Rita Levi Montalcini che, qualche giorno fa, ha compiuto 

 

i cento anni, ma che sostiene intatto il suo amore per la ricerca e la sua 

 

fiducia nelle capacità e nelle risorse del genere umano. «La passione e 

 

l’interesse nel cercare di risolvere problema di qualsiasi natura non 

 

decadono con il passare degli anni, il segreto risiede in mantenere il cervello 

 

in piena attività; il mio funziona meglio oggi di quando avessi vent’anni», 

 

garante la studiosa. Rita Levi Montalcini ogni giorno si reca in laboratorio 

 

per continuare le sue ricerche nella proteina Nfg, il pomeriggio si occupa 

 

della fondazione che ha istituito in memoria del padre. Segue ed aiuta 

 

le studentesse extraunitarie che frequentano l’università nel nostro Paese. 

0 

C.3 



MARCONI: UN NOBEL DA RISCOPRIRE 

A cent’anni dall’assegnazione del Premio Nobel per la Fisica, l’Italia ricorda Guglielmo Marconi e la 

sua traiettoria umana e scientifica. Le celebrazioni ufficiali culmineranno in dicembre nella 

esatta del centenario, ma questa settimana prendono avvio alcune originali iniziative il cui valore 

storico s’accompagna alla sul significato dell’opera di Marconi. A Candelo (Biella) si 

inaugura oggi una strada a Vincenzo Rosa, il professore di fisica che Marconi  come 

unico vero maestro nel discorso scritto per l’accettazione del Nobel. Si organizza inoltre una tavola 

rotonda per approfondire il rapporto maestro-allievo in quell’Italia umbertina che vedeva uniti a 

Livorno il fisico Rosa (inventore di un sistema a controllo remoto degli orologi . dei 

radiocomandi) con Marconi, suo allievo irregolare. Ma se il comune piemontese ha riscoperto i suoi 

legami marconiani, non lo stesso avviene nella tenuta di Coltano (Pisa), sede della prima grande 

stazione radio transatlantica inaugurata da Marconi nel 1903 e ora in  di totale abbandono. 

Oggi il Fondo per l’ambiente italiano (Fai) e il comune di Pisa – di cui Coltano una frazione – 

aprono per due giorni quei luoghi, sui quali da anni sono in .  tentativi di recupero con 

l’intento di rendere nuovamente leggibile il reticolo delle antenne e il centro di controllo, devastati 

dalla guerra e dalla boscaglia. . Marconi, che aveva una sensibilità straordinaria per 

i luoghi delle sue ricerche, proprio qui, nella macchia pisana, trovò l’ispirazione per dare alla radio la 

sua prima dimensione mondiale. Per fortuna un altro luogo marconiano, la storica villa Griffone a 

pochi chilometri da Bologna, che oggi . l’archivio della fondazione Marconi, ha conservato 

immagini e filmati che ora servono per riportare sulle . del Teatro Duse Quello della radio: 

Marconi, la storia dell’uomo che ha cambiato il mondo. Peccato che qualche volta l’Italia se ne 

dimentichi.  

(da L. Cobisi, Avvenire) 
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A scadenza B evenienza C ricorrenza D partenza 

    

A meditazione  B riflessione C comprensione D interpretazione 

    

A nominata B denominata C titolata D intitolata 

    

A riscontrò B riconobbe C riportò D riebbe 

    

A precedente B previdente C precursore D premonitore 

    

A punto B stato C tipo D modo 

    

A figura B contiene C compone D costituisce  

    

A corso B opera C funzione D attività 

    

A intricati B invasi C infoltiti D imbevuti 

    

A Pure B Oppure C Seppure D Eppure 

    

A ospita B ripara C riceve D alloggia 

    

A platee B quinte C impalcature D scene 

    



 


